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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Alberto Savimo 
•Casa la vita» 

Adelphi 
Pagg. 328, lire 25 000 

•ILeditore milanese prose 
gue nell ormai più che decen 
naie impresa di ripubblicare le 
opere del finissimo scrittore* 
saggista-pittore, vissuto tra il 
1892 e II 1952 Questo volu­
me, uscito nel '43, presenta -
corredati di disegni - diclanno 
ve racconti che ruotano attor 
no ai temi del tempo e della 
morte 

• •Uomo di lettere inglese 
vissuto tra il 1896 e il 1967, 
grande amico di Forster, 1 au­
tore pubblico questo suo uni­
co romanzo nel 1960 e una 
gradevolissima stona che con 
umanità e finissima ironia nar 
ri le vicende derivanti dall'in 
contro tra un cotto e sensibile 
uomo di mezza età e una 
scombinata famiglia di sotto­
proletari (e il loro cane) 

J R Ackerley 
«Il pm Gran Bene del 
mondo» 
Serra e Riva 
Pagg 164, lire 20 000 

Joseph (Joe) Franco e 
Richard Hammer 

«Hoffa» 
Armenia 

Pagg 364, lire 25 000 

• a I due auton sono rispetti 
vamente il fbraccio destro» di 
Jimy Hoffa capo nel dopo 
guerra del sindacato Usa dei 
trasportatori e il giornalista 
che ne raccoglie la testimo 
manza sulla turbolenta vita del 
leader Tra omicidi, ricatti e 
tangenti, un crudo spaccato di 
vita amencana 

••Dirigente del Pei umbro 
sessantatreenne, Gino Galli 
con lo pseudonimo di Gal ha 
dietro di sé una lunga camera 
di vignettista satirico politico 
si ricordi la campagna contro 
Pantani (Aminto Re) in difesa 
della legge sul divorzio Enrico 
Menduni introduce, qui, cura e 
commenta una squisita sene di 
disegni comparsi in gran parte 
su «Unità» e •Rinascita* 

Gal 
«Fatti & misfatti 
1968-1988» 
Editon Riuniti 
Pagg 204, lire 24 000 

Horacio Quiroga 
«Anaconda» 

Editori Riuniti 
Pagg 266, lire 18 000 

• Morto suicida a 59 anni 
nel 1937 lo scrittore uru-
guayano nel corso della sua 
tormentata vita pubblicò circa 
duecento racconti, ispiriti a 
un allucinato pessimismo e al 
senso della violenza e della 
morte La raccolta qui presen­
tata può contnbuire alla sua 
conoscenza anche in Italia 

H i t ricercatore conduce la 
sua indagine sul movimento 
ecologista in Italia avendo co­
me asse centrale la domanda se 
dall incontro fra tradizioni co­
si diverse possa nascere un 
soggetto ecologista autono­
mo, in grado di svolgere un 
ruolo specifico sulla scena po­
litica e di innovare le modalità 
stesse di partecipazione politi­
ca Ampia la bibliografia 

Mano Diani 
«Isole nell arcipelago» 
11 Mulino 
Pagg 280, lire 30 000 

Amadeus: 
scrittori 
«fantastici» 
• a Le Edizioni Amadeus 
inaugurano una nuova colla­
na, «I contemporanei», orien­
tata verso quei narratori e 
poeti italiani che, evitando i 
percorsi obbligati, intendano 
inoltrarsi in zone culturali po­
co battute o addirittura ine­
splorate La collana viene 
inaugurata da Gilda Musa con 
La farfalla sul soffitto. Il volu­
me raccoglie quattordici rac­
conti selezionati Ira la produ­
zione neofantastica di dlda 
Musa 

Rinascimento 
secondo 
Laterza 
• a Dopo «L'uomo medioe­
vale» arriva In libreria •L'uomo 
del Rinascimento», fecondo 
volume di un'iniziativa voluta 
dall'editore Laterza e rivolta a 
un pubblico europeo «L'uo­
mo del Rinascimento» è un'o­
pera curata da Eugenio Garin, 
che ha raccolto attorno a tè 
studiosi di valore Intemazio­
nale, quali Peter Burke, André 
Chastei, Massimo Firpo, Mar 
gara King, John Law, Michael 
Mallet, Alberto Tenenti, Tzve-
tan Todorov 

Dedicata 
ai più 
giovani 
%m Si chiamerà «Sfogllall-
bro» e «art dedicata ai lettori 
più giovani ma anche a quanti 
alle letture giovanili per obbli­
ghi professionali dovrebbero 
essere interessati •Sfogliali-
bro» è una nuova rivista che 
vuole diventare strumento di 
Informazione e di formazione 
per chi lavora nella biblioteca 
e nella scuola. «Sfogllalibro. * 
un'iniziativa dell'Editrice Bi­
bliografica, che la presenterà 
lunedi prossimo a Milano 

RACCONTI 

Hemingway 
momenti 
universali 
Ernest Hemingway 
•Ventuno racconti» 
Mondadori 
Pagg 387, lire 25 000 

CARLO PAGETTI 

tra Incontrare Hemingway 
è sempre emozionante In 
mezzo a paccottiglia spesso 
sopravvalutata II suo llnguag 
glo lucido ed essenziale Ironi­
co e capace di cogliere gli 
eventi storici con il coraggio 
di chi vi ha partecipato stando 
dalla parte giusta, supera la di 
stanza temporale e si rlprooo 
ne Con quella alta queliti stili­
stica che è stata riconosciuta 
e «Interpretata ad esemplo, 
dal compianto Raymond Car-
ver, morto poche settimane 
la 

Il materiale che costituisce 1 
•Ventuno racconti» presenta I 
testi della seconda e terza se-
«Ione della nuova edizione 
americana delle Complete 
JWSrt srorfes (New York 
1987) L'operazione è quindi 
del tutto legittima anche se I 
branltaccoltl alcuni dei quali 
Incompiuti sono solo In parte 
Inediti e In parte furono unite 
zatl * con qualche ritocco - in 
precedenti opere dello scrit 
toro come Avere e non avere 
Sione della guerra ài 
Spagna e nei romanzi postu 
mi Isole nella corrente e // 
giardino dell Eden In realtà 
proprio l'apparente eteroge­
neità del «racconti» la loro 
natura di work m progress li 
nisce per mettere in risalto la 
straordinaria unità e consape­
volezza formale che guidava 
la mano di Hemingway Or 
mai messe da parte cene DO 
lemiche del passalo sull Indi 
vlduaflsmo e sull esibizioni 
imo del «personaggio» He 
mingway lo scrittore propone 
un raffinato montaggio di 
eventi attraverso un linguag 

Pio che esplora lo spazio del 
Immediatezza e del dialogo 

dilatando un minimo gesto e 
una minima battuta a simbolo 
di una condizione esistenziale 
più vasta e universale 

Cosi, durante la Guerra civi 
le spagnola II dialogo asciutto 
tra il narratore e un soldato 
repubblicano sulla sete e sulla 
paura che accompagnano 
I attesa della battaglia e della 
morte dà concreta sostanza a 
una grande e amara vicenda 
slonca Oppure al contrano 
ne «Lo strano paese» il nfen 
mento a una determinata 
esperienza storica e sociale 
esalta la forza di un Improwi 
so sentimento d amore • ma 
poi ecco che spunta questa ra 
gazza e tu ti Immergi nella feli 
cita come se si trattasse di una 
regione della quale fossi il più 
grande proprietario temerò 
La felicità nell Ungheria pre 
bellica e tu sei il conte Karo 
tyi» Non nel suo presunto e 
istrionico dannunzianesimo 
ma nella ncerca di una venta 
etica che nasce dal movimen 
to confuso e spesso contrad 
dlttorio della coscienza He 
mingway è profondamente le 
tìnto alla matrice decadente di 
Conrad James Joyce 

La stessa figura dello scnt 
tore (e scrittori o giornalisti 
sono molti dei personaggi di 
questi racconti) diventa og 
getto di amara parodia quan 
do In «Credo che tutto ti ri 
cordi qualcosa» Il protagoni 
sta padre di un promettente 
narratore morto In giovane 
età si accorge che il figlio 
aveva vinto un premio lettera 
no con un racconto «copiato 
parola per parola dal libro ser 
vendosl anche de) titolo ongi 
naie» E del resto 11 mondo 
del giovani che tendono ver 
so I età adulta ma ancora non 
vi sono armati viene mostra 

to nella sua elusiva ambiguità 
nella capacità di esprimere 
sentimenti profondi e scon 
volgenti («Una stona afnea 
na», «L'ultimo bel territorio») 
Rimane tuttavia fondamentale 
la funzione del narratore, il 
cui compito consiste come è 
per i cineasti al seguito delle 
truppe repubblicane nei rac 
conti «spagnoli» nel testimo 
niare, anche al prezzo della 
propria vita E del resto, con 
un procedimento che oggi noi 
diremmo «meta narrativo», 
I esperienza diviene subito 
racconto, la storia cronaca, la 
testimonianza diretta finzione 
narrativa al servizio di una più 
complessa e umana verità 
Cosi, in «Paesaggio con tigu 
re» al narratore che si lamen 
ta «Non sopporto di dover 
trasmettere un dispaccio 
Non sarà facile scriverlo Que 
sta offensiva è fallita » un al­
tro personaggio risponde 
«Devi scrivere quello che si 
può dire Senza dubbio deve 
esserci qualcosa da dire a pro­
posito di una giornata cosi ric­
ca di eventi» 

STORIE 

Visite 
con 
rivoluzione 
Carmen Hertz-
Fi nckenstein 
«A Mosca e Pietroburgo» 
Il Quadrante Edizioni 
Pagg 215, lire 32 000 

GIOVANNA SPENDEL 

(Hi Nel 1923 non era facile 
per uno straniero recarsi in 
Russia come semplice turista 
Ma Carmen Hertz ebbe la for­
tuna di disporre di una poten 
te raccomandazione quella 
del capo di una delegazione 
commerciale sovietica a Berli 
no con cui lei era entrata in 
polemica durante un ricevi­
mento La giovane e brillante 
signora come tutta risposta 
alle sue affermazioni sulle 
«crudeltà» commesse dai boi 
scevichi si vide inaspettata 
mente recapitare un visto per 
la Russia un biglietto ferrovia 
rio per Riga e SO dollari Un 
implicito invito dunque a re 
carsi sul posto e a constatare 
coi propri occhi il vero stato 
delle cose 

Risultato del viaggio che la 
Hertz intraprese poco tempo 
dopo e del soggiorno di tre 
mesi durante i quali si divise 
tra Mosca e Pietroburgo fu un 
accurato e in certi punti persi 
no pedante diario nmasto 
inedito fino al 1974 quando 
I autrice era ormai morta da 
tre anni Tradotto ora in Italia 
no a cura di Ugo Persi il libro 
si offre come il singolare do 
cumento dell impatto che la 
convulsa realta nvoluzionaria 
di quegli anni potè avere su 
una personalità come quella 
della Hertz certamente sensi 
bile e spregiudicata ma con 
dizionata nello stesso tempo 
dai pregiudizi negativi propn 
del suo ceto 

Attraverso la frequentalo 
ne di van ambienti (dai nobili 
che non avevano preso la via 
dell emigrazione al rappre 
sentanti della nuova burocra 
zia dagh artisti agli scienziati 
dai politici ali uomo della stra 
da) la Hertz registra puntual 
mente le propne espenenze 
sviluppando a poco a poco un 
sentimento di simpatia per il 
popolo russo e di ammirazio 
ne per lo straordinario patn 
monio artistico del Paese Ciò 
non toglie che qualche più o 
meno veniale contrattempo 
disturbi il soggiorno dalla si 
gnora che per fortuna trova 
spesso conforto nell unica 
leccornia disponibile m Rus 
sia in quell estale fragole e 
panna il costo della vita non 
era altissimo la nostra viag 
giatnce in due mesi ha speso 
in tutto undici dollan 

Il bagno di Picasso 
OSCAR DE BIASI 

P aolo Picasso era nel­
la vasca da bagno e 
.•acquetine gli stava 

^ ^ ^ ^ ^ ^ strofinando la schie-
^ ^ ^ ^ ™ " na, quando ci Incon­
trammo la prima volti. La nostra Im­
mediata amicizia duro fino «Ila fine 
delle loro vite ed ebbe poco a che 
fare con l'arte, ma con il lavoro, l'a­
more e la morte Oggi questo libro è 
una raccolta di tutte le fotografie 
che feci nelle loro case, di tutti I 
ncordi e di alcuni tra i più profondi 
sentimenti - angoscia ed euforia -
che riemergono richiamando alla 
memoria quegli anni Nel pubblica­
re queste pagine In anche provato a 
ricreare la loro realtà. E tuttavia que­
sta non è che una parte di quanto io 
ricordo Ed io solo so quanto ho 
perso come fotografo, immagini 
che facevano capolino per un istan­
te al contine del mio angolo visivo o 
subito al di là della portata di un 
obiettivo Questa è una storia d'a­
more scritta con la macchina foto­
grafica ma vuole essere anche la 
confessione di un fotografo che po­
ti godere di illimitata libertà «V'in­
terno del mondo di Picasso e chev 

pure spesso non riuscì a catturare 
aspetti dell'artista e di Jacqueline 
ora perduti per sempre» 

David Douglas Duncan, fotografo 
di fama intemazionale, a] seguito 
della Marina americana durante la 
seconda guerra mondiale, autore di 
repoitages in Corea e nel Vietnam, 
racconta cosi il suo incontro con 
Picasso, giorni e giorni di un'amici­
zia nella villa di Chàleau de Vauve-
nargues, nella Francia del Sud, im­
magini riposte della vita di un gran­
de artista e della sua compagna Jac­
queline Lastorlacomlnda nel 1956 
e si ritrova nelle pagine di un libro 
che si intitola appunto «Picasso e 
Jacqueline» edito ora da Mondadori 
(pagg 240, lire SO 000) Douglas 
Duncan fissa la normalità di Picasso 
la cena, il divertimento, il riposo, l i 
passeggiata, il gioco con i bambini, 
le pulizie di casa, il lavoro Ma co­
glie cosi la straordinarietà del perso­
naggio, l'umanità che ha momenti 
di surreale felicità Alcune foto (Pi­
casso che abbozza un passo di dan­
za accanto a Jacqueline) sono fa­
mosissime Altre no Si nsfogliano 
tutte piacevolmente insieme con le 
note di Douglas Duncan (malgrado i 
refusi) 

Benna è capace di trovare in 
un processo narrativo che la 
venire in mente li Highsmlth 
del Diario di editti. Ed * que­
sto tema a marcare la conti­
nui» e inaietne h differenza di 
motti autori contemporanei ri­
spetto alle prime avanguardie, 
Se infatti per la Stein e per 
molti altri, la scrittura come 
tema narrativo, rimane in defi­
nitiva un valore positivo, per 
gli sperimentalisti anni 80 la 
conclusione sembra essere 
un'altra, nel mondo all'Incon­
trarlo anche U significato della 
parola muta, diventi automi-
prtgfonamento e annullamen­
to dell'» Per Patricia M-
ghsmith, una delle interpreti 
più Interessanti dei nuovi per­
corsi della detective-story 
americana, questo elemento e 
diventato una costante narra­
tiva, per Lorrie Moore, 31 an­
ni, autrice di racconti, di cui 
alcuni tradotti in Italiano, (Tltf-
k> da sola, Bompiani, 1987) è 
incori presto per dir» 

ROMANZI 

Omicidio 
suspense 
e politica 
Giulio Angaonl 
«L'oro* Fraus» 
Editori Riuniti 
Pagg 198, lire 16.500 

PIALLI 

SOCIETÀ' 

Duce, Duce! 
non fa rima 
con donna 
Nunzia Messina 
«Le donne del fascismo 
Massaie rurali e dive del 
cinema del ventennio» 
Ellemme Edizioni 
Pagg 180 lire 16 000 

SAURO SORELLI 

• • Tra i tanti esecrabili 
guasti provocati dal ventennio 
fascista uno dei pm vistosi 
dei più gravi fu senz altro la 
pervicace misoginia praticata 
di volta in volta con ambigui 
sordidi camuffamenti dal pò 
tere costituito Si dirà subito 
che almeno lormalmente or 
ganizzazioni di massa isti tu 
zioni politiche e apparati van 
furono creati apposta dai dir) 
genti fascisti per raccogliere 
canalizzare il consenso di fol 

te schiere di donne verso il 
regime i suoi gerarchi e mas 
simamente verso Mussolini 
I onnipotente e onnipresente 
Duce Tutto vero salvo un 
dettaglio 

Simili misure organizzative 
furono in effetti adottate per 
strumentalizzare mortificare 
ogni slancio d autonoma 
emancipazione delle indocili 
masse femminili e al contem 
pò per ndurre alla ragione 
più con le cattive che con le 
buone le tmducibili attiviste o 
le semplici lavoratrici che n 
vendicavano un impiego e un 
ruolo precisi nella pur disse 
stata economia sociale degli 
«anni nen» 

Tutto ciò e detto spiegato 
con circostanziate pezze 
d appoggio nell agile appas 
sionato saggio Le donne del 
fascismo - Massaie rurali e 
dive del cinema nel Venten 
mo che la studiosa Nunzia 
Messina ha dedicato a quel 
particolare scorcio di stona 
italiana presumibilmente 
pensando a ciò che accade 
ancor oggi in quel «mondo a 
parte» che nsulta a tutti gli ef 
(etti il pur movimentato luogo 
abitato dall «altra meta del 
cielo» 

Argomentazioni dati di fat 

to particolari fenomeni nvela 
ton di tutta la grettezza la mi 
sena umana espresse del fa 
seismo anche su questo speci 
fico terreno si articolano scor 
revolmente efficacemente 
nel saggio di Nunzia Messina 
specie grazie alla doppia eli 
rettnee di marcia che indaga 
sagace e sarcastica nel mi 
crocosmo artefatto, mistifi 
calore delle autarchiche «di 
ve» dei telefoni bianchi (Elsa 
Merlmi Assia Nons IsaMiran 
da Alida Valli Dons Duranti) 
tn puntuale stndente contro 
canto con la cruda desolante 
condizione femminile del 
mondo del lavoro dei larvati 
e frustrati tentativi di insen 
mento delle donne negli orga 
nismi politici nell apparato 
del potere fascista 

Le donne del fascismo non 
e certo una lettura amena ne 
ancor meno troppo gratifi 
cante Lo stesso libro però 
costituisce un utile meonfuta 
bile testo per sbarazzare il 
campo definitivamente di 
qualsiasi superstite menzogna 
sui rapporti sempre squilibrati 
falsificaton tra il regime fasci 
sta e I emergenza delta que 
stione lemmimle E questo 
non è davvero un piccolo me 
nto per Nunzia Messina 

ROMANZI 

Anime 
e deserti 
di città 
Lome Moore 
«Anagrammi» 
Bompiani 
Pagg 236 lire 22 000 

ANNAMARIA LAMARRA 

«M «Il romanzo come forma 
narrativa e morto I perso 
naggi non contano più nella 
vita del lettore come contava 
no una volta» Lo senveva nel 
1937 nella sua Everybody's 
Autobtography (Autobiogra 
ha di tutti) Gertrude Stein La 
st-nttnee amencana diventata 
europea d adozione non sa 
peva che quella sfiducia nella 
scrittura era destinata a diven 
tare il leit motiv di tanti auton 
del suo paese minimalisti in 

elusi, che avrebbero spesso 
scelto di affidare ad una nar­
razione in bilico tra sogno e 
frammento il racconto di un 
personaggio a caccia di se 
stesso negli spazi sconfinati 
del paesaggio urbano A que­
sto filone appartiene anche 
Anagrammi di Lorrie Moore, 

r stona del progressivo sfilac­
ciarsi di una coscienza, mi­
nacciata da quell'anonimo 
deserto cittadino che incom 
be su tanti non eroi di Henry 
Carver 

Benna, protagonista incerta 
di episodi frammentati, di­
menticati e poi ripresi, rac 
contati alternativamente alla 
pnma e alla terza persona in­
segna scnttura creativa in un 
college A poco a poco la 
realtà della parola sommerge 
•I altra* Benna si inventa una 
figlia, un amica, un amante, 
poi dimentica e ncomincia da 
capo come se tutto fosse «ve­
ro» Anche la morte di Gerard 
I amico che è un po' Il suo 
doppio è una morte strana 
uni. sorta di metafora finale 
delle tante morti che ossessio­
nano un America incapace di 
sopravvivere a se stessa e ai 
suoi miti 

Lo spazio rassicurante del 
non vero è 1 unica nsorsa che 

• • Quasi dnquantanne, 
Giulio Angtonl (antropologo e 
docente universitario « Ca­
gliari) e s o r d i «mie narra­
tore con un romanxo decisa­
mente maturo e pregevole 
Giustamente, nella prefazione 
Giuliano Manacorda ha osser­
vato che in questo esordio sa­
rebbe difficile stracciare ti 
limili, o comunque i caratteri, 
che sogliono essere tipici di 
un'opera prima* 

L'avvio è canonicamente 
giallo In un piccolo pane 
della Sardegna (Fraus, appun­
to), un ragazzino, da diversi 
giorni scomparso da casa, vie­
ne trovato morto in un pozzo 
Sul delitto, apparentemente 
Inspwgablle, si fonnulano le 

{(rime ipotesi Ma le indagini n 
nsabbiano molto presto Sol­

tanto Il sindaco, comunista e 
professore di liceo, si incapar­
bisce nel voler indagare come 
realmente si sono svolti 1 fatti 
E seppur di controvoglia, al­
meno sulle prime, finisce con 
l'improvvisarsi detective rim­
piazzando gli indagatori btttu-
zumali, passivi e preoccupati 
di archiviare il caso quanto 
prima 

Poi, però, il registro cam­
bia Si infittiscono i colpi di 
scena, la vicenda acquista 
aspetti avventurosi, e in gene­
rale diviene più insistito il ri­
corso alle tecniche della su­
spense 

Ma si tratta di un thriller 
problematico, e, diciamo co­
sì, di sinistra Vi è espressa, 
infatti, una visione critica del­
la società attuale, e una scon­
solata preoccupazione per il 
deterioramento delle istituzio­
ni democratiche, il cui funzio­
namento, nel romanzo, è 
ostacolato dalla corruzione 
della classe dirigente e degli 
apparati dello Stato e dalle 
manovre insidiose dei poteri 
non visibili 

In ogni caso, L oro di Fratti 
è anche un romanzo d'arte, 
orchestrato in maniera sa­
piente e molto curato sul pia­
no della scrittura Quella di 
Angioni è una pagina ricca di 
sfumature letterarie (qua e là 
con qualche citazione dotta, a 
beneficio dei letton più scal­
tri) in questo paragonabile al­
la pagina altrettanto curata di 
un maestro indiscusso del ge­
nere poliziesco, Georges SI-
menon 

Il meglio 
tra mille 
orchidee 
RexStout 
•Nello studio 
dlNeroWolle. 

Mondadori 
Pagg. 7M, lire 22,000 

ATnUOLOUW 

ara Rex Sioul, come ogni 
grande scrittore americano 
che si rispetti, In gioventù fece 
molti mestieri Mestieri, ovvia­
mente, umili fattorino, vendi­
tore ambulante, cicerone, 
contabile e cosi via. Dopo un 
bel romanzo sperimentile: 
Due rampe per l'abisso (In­
dotto, alcuni anni la, per l'edi­
tore Sellerie), raggiunse subi­
to Il successo Inventando il 
£ù strano, Irascibile, corpu-

nto e «perfido» investigatore 
della storia del giallo, Nero 
Woll che, nel proprio apparta­
mento (la vecchia casa d'are­
naria nella 35' Strada), con la 
collaborazione del suo aiutan­
te e «biografo» Ardile Geo-
dwln e dell'incredibile trio 
Chater, Durkln e Panzer risol­
ve, senza alzarsi mal dalla pol­
trona, 1 casi più compitevi 

Questo Omnibus mondi-
doriano raccoglie uno del mi­
gliori romanzi stoutjani Imito 
ad un'indagine, e tredici rac­
conti lunghi che, pur essendo 
Koretsionalmente Ineccepl-

li, tuttavia, non rappresenti­
no il meglio del gran Rex An­
che qui, naturalmente, i carat­
teri dei personaggi sono rigidi, 
immutabili, come lo scenario 
che ospita Wolle e le sue 
proiezioni Com'è noto Nero 
Woife Cma la traduzione vera 
sarebbe, nientemeno), Nero­
ne) ce la mette tutta per appa­
rire insopportabile, odia l'u­
manità in blocco riservando 
tutte le sue attenzioni alle or­
chidee (possiede diecimila 
piante in uni spettacolare ser­
ra sul terrazzo dove si ree* 
due volte il giorno con I* 
complicità di un cigolante 
ascensore). S'ingozza d'ogni 
sorta dì leccornie, la golosità 
lo spinge perfino ad uscire di 
casa, una volta, per carpire II 
segreto delle «salsicce delle 
mezzanotte», affrontò perfino 
un viaggio In treno 

Nero Wolle più che odiarle 
le donne non le sopporta, l i 
«presenza» femminile lo turbe 
e qualche volta (orrore!) » Il­
languidisce In biotto oef 
un indagine Julle Jaquetle en­
tra nel suo studio recitando 
questa poesia. «Omaccione 
grande e grosso / grande sei 
nella parola / rvell'aiione e 
nella gola, / grande sei nel 
corpeccione, / omaccione, 
omaccione» Poi, urlando 
«Ora fuon le orchidee!» 

Goodwin giustamente rife­
risce che osella era una scene 
da mozzare U flato Ma Nero, 
come al solito, non si scom­
pone, ansi, imperteiilo conti­
nua a risolvere il giornaliero 
cruciverba del Times Chiede 
gelidamente al bell'Archie 
•Slete stato voi a suggerire 
questa bullonata?» Mala si­
gnorina Jaquetle ha in comu­
ne con lui una cosa essenzia­
le, il disprezzo totale per l'u­
manità Conosciutala meglio 
addirittura s alza e s inchina 
(altro fatto impensabile) di­
cendo «Ho la sensazione che 
abbiate le mie stesse opinioni 
riguardo agli essen umani e al­
le loro qualità Vi auguro ogni 
bene, madame» Onte Chater, 
il più fatuo dei suoi aiutanti (e 
perfino più bello di Goodwin). 
e accusato d aver commesso 
un delitto, Cather e un don­
giovanni «gente» che Nero 
Wolle detesta e dispreiza, tut­
tavia, dopo le solite resisten­
ze, accetta di risolvere il caso 
anche perché in meato e e un 
ricco che spera di spennare 
adeguatamente 
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